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COOPI allo specchio
Qualcuno di voi si • fatto vivo - ci ha scritto e telefonato -, dopo aver notato delle
uscite pubblicitarie sulla stampa in cui COOPI compariva sotto una nuova forma.
Ebbene, siamo contenti che la trasformazione, seppure leggera, non sia passata
inosservata e soprattutto che abbia riscosso il vostro gradimento, cos“ come quello dei
nostri cooperanti nel Sud del mondo (coopi.wordpress.com). 

Abbiamo scelto, attraverso la campagna istituzionale e i diversi mezzi di
comunicazione (dalla brochure al sito internet, dal rapporto annuale
allo stesso notiziario che avete tra le mani), di comunicare quello
che siamo, ci˜ in cui crediamo, cosa facciamo, per poter
raccogliere una forte adesione rispetto alla nostra buona causa.

Cos“, il voler comunicare con voi ci ha obbligato a porci due
obiettivi: fare il punto sulla nostra missione ed identitˆ e, al tempo
stesso, trovare una formula creativa, sintetica ed immediata, per
trasferirvi queste complesse argomentazioni di base. Vogliamo, in
sintesi, rimanere fedeli alla storia e alle ragioni dÕessere di COOPI
(ecco perchŽ il logo ha ricevuto dei ritocchi e non degli
stravolgimenti). Per questo motivo abbiamo voluto, attraverso i
diversi elementi della campagna istituzionale, riaffermare che:
¥il senso di COOPI • il cooperare, cio• il fare insieme alle

comunitˆ, la societˆ civile, le istituzioni, in maniera paritaria e dialogica;
¥ siamo la Ong del fare, che opera con prontezza, affidabilitˆ e concretezza verso

le popolazioni pi• in difficoltˆ;
¥ crediamo nellÕincontro tra popoli, culture, persone differenti quale base

per la solidarietˆ internazionale.
Sono tratti che ci rispecchiano da sempre, costruiti in pi• di 40 anni 
di storia e che ci guideranno ancora per il futuro.

Carla Ricci, Direttore di COOPI
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Oggi, in tutto il mondo, le
persone che vivono con meno
di un dollaro al giorno sono pi•
di un miliardo. UnÕimmensa
parte della popolazione,
dunque, che abita e lavora
soprattutto nelle aree rurali dei
Paesi in via di sviluppo, dove la
produttivitˆ agricola sta
drammaticamente diminuendo
a causa del degrado del suolo. 
E sono circa 25 milioni i
cosiddetti Òrifugiati ambientaliÓ,
persone costrette ad
abbandonare il proprio habitat a
causa dei gravi problemi

ambientali, tra i quali siccitˆ,
erosione del suolo e
desertificazione, inevitabili
conseguenze dellÕestrema
povertˆ, dei mutamenti climatici
e di interventi infrastrutturali
disastrosi. Secondo COOPI,
lavorare per un futuro di
sviluppo • possibile . E lo •
puntando sullÕambiente quale
risorsa che previene e riduce la
povertˆ. Un sano sviluppo
umano • fondamentalmente
legato ad un ambiente in cui le
persone possano esprimere tutto
il loro potenziale e condurre una
vita autosufficiente, produttiva e
creativa, in accordo con i propri
bisogni ed interessi.
Per ÒambienteÓ COOPI  non
intende quindi solo la ÒnaturaÓ,
ma anche la riqualificazione
urbana, lÕutilizzo sostenibile delle
risorse, il progresso di
agricoltura, allevamento e pesca,
strumenti che possono
risultare decisivi per
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emancipare le popolazioni da
una condizione di indigenza .
La campagna ÒLÕambiente
giusto fa sviluppoÓ • la
risposta di COOPI per
affrontare i problemi
ambientali del mondo . In
accordo con due Obiettivi del
Millennio
(1. Sradicare la povertˆ estrema
e la fame; 7. Assicurare la
sostenibilitˆ ambientale) da
raggiungere entro il 2015, la
campagna intende mobilitare
sui temi ambientali la societˆ
civile , le istituzioni pubbliche, il
mondo imprenditoriale, le
fondazioni e i mass media, e
raccogliere fondi per
potenziare i progetti
ambientali di COOPI nel Sud
del mondo. COOPI da molti anni
interviene in situazioni di
emergenza alimentare, sostiene
lÕagricoltura, costruisce pozzi,
riqualifica quartieri urbani
degradati e incoraggia lÕuso

sostenibile delle risorse naturali.
Oltre 3 milioni di persone
beneficiano dei 43 progetti in
corso in 16 paesi, soprattutto in
Africa ed America Latina.
Sostenendo la nostra campagna
lÕÓambientegiusto fa sviluppoÓ,
anche tu puoi realizzare un
ambiente di vita migliore per le
popolazioni pi• povere del mondo.
Unisciti a noi, perchŽ strappare 
via la povertˆ • una sfida da
vincere insieme.

Secondo COOPI, lavorare per 
un futuro di sviluppo • possibile 
e lo • puntando sullÕambiente

Ciad

Soma

Repubblica 
del Congo

Bolivia

LÕambiente giusto fa sviluppo



Progetti in corso
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NellaRepubblica
Democratica del Congo ,
COOPI si occupa di sicurezza
alimentare con un progetto che
intende accrescere la
disponibilitˆ di prodotti alimentari
nel Kasai Orientale, attraverso il
miglioramento di tutta la catena
di commercializzazione dei
prodotti e l'incremento della
produzione agricola, ittica e del
piccolo allevamento nel distretto
di Tshilenge e nella zona di Mbuji
Mayi.
Nel sud del Ciad , dove la
presenza dei profughi • divenuta

stabile, • stato concesso
un ettaro e mezzo di
terra a tutti i beneficiari
affinchŽ ciascuno di loro
provveda ai bisogni di
auto-sussistenza e
sicurezza alimentare, a
vantaggio sia dei rifugiati
che della popolazione
autoctona.
In Somalia il progetto
di ÒIntervento rurale in

campo sanitario ed idricoÓ mira
ad elevare la qualitˆ della vita
nelle zone di Gedo e Juba,
attraverso un migliore utilizzo e
gestione delle risorse idriche e la
realizzazione di accessi ai punti
dÕacqua sicuri, per gli uomini e
gli animali di allevamento.
In Bolivia , il programma di
sviluppo rurale nel dipartimento
di Cochabamba si prefigge di
contribuire allo sviluppo socio-
economico della popolazione
locale e alla salvaguardia del
territorio, attraverso un
approccio integrato che tocca
lÕagricoltura, la pesca,
lÕallevamento, la riforestazione, il
sistema viario, la fornitura di
energia elettrica, lÕirrigazione e
lÕacqua.
In Paraguay , COOPI si
adopera per migliorare la qualitˆ

di vita delle popolazioni rurali
attraverso il rafforzamento delle
attivitˆ agricole, lÕinnalzamento
delle condizione igienico-
sanitarie, la facilitazione
nellÕapprovvigionamento di
acqua potabile, la formazione e
la sensibilizzazione dei
beneficiari, la sostenibilitˆ
ambientale, la tutela e
salvaguardia del territorio.
In Italia COOPI, insieme ad
altre 3 ONG, sta realizzando un
progetto di Educazione allo
Sviluppo denominato ÒDesertiÓ.
Esso mira a creare
consapevolezza sul tema della
desertificazione in Italia e nel
mondo e di informare sulle
recenti evoluzioni della lotta
contro il fenomeno, tra i giovani
delle scuole secondarie superiori
e universitari (tra i 16 e i 24
anni), protagonisti del futuro.
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Sostieni la campagna di COOPI  
ÒLÕambiente giustofa sviluppoÓ

c/c postale 990200
IBAN IT53P0760101600000000990200
BIC/SWIFT BPPIITRRXXX
intestato a: COOPI-Cooperazione Internazionale ONG Onlus, 
via De Lemene 50, 20151 Milano

c/c bancario numero 000000102369 
Banca Popolare Etica
filiale di Milano - 20129, via Spallanzani 16 
(ingresso via Melzo)
ABI 05018 CAB 01600
IBAN IT 06 R 05018 01600 000000102369
CIN R - BIC/SWIFT CCRTIT2184B
intestato a: COOPI-Cooperazione Internazionale ONG Onlus, 
via De Lemene 50, 20151 Milano

On-line
andando su www.coopi.org

Causale: ÒFondo COOPI per lÕambienteÓ
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Due appuntamenti, uno a
Milano ed uno a Napoli per lo
stesso obiettivo: totalizzare un
milione di salti contro la
povertˆ.
ÒJump! for lifeÓ • lÕevento di
lancio della campagna
ÒLÕambiente giusto fa
sviluppoÓ, che coinvolgerˆ
Òcorpo e menteÓ di migliaia di
persone a favore dei progetti di
COOPI sullÕambiente. 
Come? Dal 26 settembre al 5
ottobre 2008 allestiremo nelle
piazze delle due cittˆ tappeti
elastici accessibili dalle 10 alle
22 e collegati ad un contatore

Saltiamo in piazza 
contro la povertˆ
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unico. I partecipanti, a fronte di
una donazione di 5 � , avranno
cinque minuti per segnare la loro
migliore performance:
gareggeranno infatti tra di loro e
contemporaneamente con gli
sfidanti dellÕaltra piazza. 
Ospiti dÕeccezione saranno
famosi atleti come Igor Cassina,
Medaglia dÕoro ad Atene 2004
(sbarra Ð ginnastica artistica),
che incontreranno il pubblico e
salteranno per raggiungere un
traguardo benefico anzichŽ
sportivo. Chi non potrˆ
intervenire nelle piazze potrˆ
partecipare da casa, inviando al

sito dedicato una o pi• foto dei
propri salti, avvenuti dentro e/o
fuori le pareti domestiche. 
Questo per quanto riguarda il
corpo. Per la mente invece,
approfitteremo della nostra
presenza nelle piazze per
organizzare una serie di dibattiti
dedicati allÕintreccio tra povertˆ,
ambiente e sviluppo: •
unÕimportante appendice che
abbiamo chiamato ÒThink! for
lifeÓ. Esponenti di COOPI,
specialisti e rappresentanti
istituzionali affronteranno insieme
al pubblico temi poco conosciuti,
ma fondamentali per il futuro del
pianeta.
Per conoscere le numerose altre
iniziative in cantiere per ÒJump! for
lifeÓ basterˆ collegarsi al sito
www.jumpforlife.it
Dal 26 settembre al 13 ottobre,
dona 1 � mandando un sms al
numero 48586 tramite TIM,
Vodafone, Wind o 2 � da telefono
fisso Telecom.
Jump! for life • realizzato grazie
alla partnership di Chiquita.
Mediapartner dellÕevento: Vita
Non Profit Magazine.

2 appuntamenti, Milano e Napoli.
1 obiettivo: totalizzare 1 milione 
di salti contro la povertˆ
Dal 26 settembre al 13 ottobre,
Dona 1 � con un SMS 
o 2 � da telefono fisso al numero 48586
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Alberi, frutta e 
bio-carburante per il Malawi
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Alexandre Castellano,
coordinatore dei progetti di
COOPI in Malawi, ci parla del
progetto di COOPI nel distretto
di Kasungu che ha
fronteggiato la siccitˆ e la
deforestazione, aumentato la
resa agricola dei campi e
individuato in una pianta di
origine indiana (la Jatropha
curcas ) una fonte di energia
sostenibile, facilmente
accessibile e soprattutto
rinnovabile.
Negli ultimi dieci anni il Malawi
ha vissuto periodi di alternata
siccitˆ che hanno
ridotto
notevolmente le
capacitˆ dei
contadini e
danneggiato la
loro agricoltura di
sussistenza.
COOPI •
presente in
Malawi dal 2002 , anno in cui fu
dichiarato lo stato di emergenza
- bissato nel 2005, e da allora
operiamo nella zona centrale del
paese in uno dei distretti pi•
vulnerabili: Kasungu .
Dopo aver identificato le aree e i
villaggi pi• colpiti, COOPI ha
cominciato a lavorare a fianco
del Programma Alimentare
Mondiale (WFP - World Food
Programme) con un progetto di
post-emergenza, per il ripristino
e il supporto delle coltivazioni
della popolazione. COOPI ha
cos“ coinvolto pi• di 45.000
persone nella costruzione di
circa 89 dighe .
Grazie alle dighe i raccolti sono
triplicati in molte zone nellÕarco
dellÕanno. Non solo, attorno alle
dighe si • osservato un graduale
ripristino delle falde acquifere e di

quei microhabitat in precedenza
distrutti da unÕagricoltura
selvaggia, basata sul Ôtaglia e
bruciaÕ.

Finora il taglio di alberi presenti
nel territorio ha rappresentato
lÕunica fonte di energia
disponibile , sotto forma di legna
da ardere. Ci˜ ha provocato
una fortissima deforestazione .
Per fronteggiare questa
situazione,COOPI ha
promosso attivitˆ di
rimboschimento attorno alle
dighe costruite, piantando

oltre 500.000
alberi . Questi
alberi
sopperiscono in
parte al bisogno
di combattere
lÕerosione, in
parte alla
necessitˆ di una
maggior varietˆ

di alimenti, essendo molti alberi
da frutta .

Per quanto riguarda la necessitˆ
di coprire in maniera sostenibile
e pi• estesa la crescente
domanda di energia, COOPI e
WFP hanno promosso la
coltivazione di una pianta di
origine indiana chiamata
ÒJatropha curcasÓ.

Questo albero dal fusto piccolo,
ma che raggiunge i 5 metri di
altezza, produce un frutto a
forma di nocciolo di oliva, ricco
di olio combustibile. Attraverso
un semplice processo di
spremitura, • possibile estrarne
un olio combustibile ad alta resa,
immediatamente utilizzabile per
uso domestico .
Alternativamente, i frutti possono

essere venduti a compagnie
private che raffinano lo stesso
olio per produrre un bio-
carburante, in grado di sostituire
perfettamente il carburante dei
motori diesel.
Negli ultimi 18 mesi, COOPI ha
aiutato diversi villaggi a
identificare autonomamente
oltre 360 ettari di terra non
coltivati o abbandonati da
dedicare a questa piantagione .
LÕobiettivo • quello di favorire
unÕagricoltura complementare,
ma non sostitutiva, a quella
della produzione di cibo .
Le popolazioni avranno cos“ una
fonte di energia sostenibile ,
facilmente accessibile e
soprattutto rinnovabile (il raccolto
dei frutti • annuale). Ci˜
dovrebbe indurre una
diminuzione del taglio degli
alberi nelle poche aree boschive
rimaste. In secondo
luogo, gli
agricoltori avranno
una seconda
forma di rendita a
basso costo in
termini di lavoro e
tempo. Potranno
vendere parte dei
frutti a compagnie
private aumentando cos“ i loro
guadagni e il tenore di vita.
COOPI sta infatti favorendo il
legame con il settore privato,
garantendo formalmente che
siano rispettate le condizioni di
mercato equo e solidale.

Set tembre Numero2 anno 2008
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In Sudan, COOPI continua le
attivitˆ di sostegno agricolo 
e veterinario alle comunitˆ
agro-pastorali del Nord Darfur.

Il progetto di COOPI •
finanziato dal Dipartimento per
gli Aiuti Umanitari della
Commissione Europea (ECHO)
e ne beneficiano circa 108.000
persone, fra cui gli sfollati
interni, i profughi e la
popolazione locale.
Le attivitˆ prevedono
principalmente una campagna
di vaccini su larga scala per gli
animali dÕallevamento e la
distribuzione di sementi,
attrezzi agricoli e bestiame di
piccolo taglio per fronteggiare
lo stato
dÕinsicurezza
alimentare che
grava sulla
popolazione, giˆ
provata dal
conflitto in
Darfur.
Attraverso un programma di
corsi di formazione ad hoc si
intendono migliorare le
tecniche agricole per
aumentare la produttivitˆ dei
suoli.

Attualmente solo COOPI e
German Agro Action (una ONG
tedesca) riescono ad avere
accesso nei distretti di Mellit,
Sayah e Malha, dialogando
anche con le forze ribelli.
Molti dei 205 villaggi in cui si
svolgono le attivitˆ sono sotto
il controllo dei ribelli dello SLA
(il Sudaneese Liberation Army ),
che si contrappongono
allÕesercito regolare sudanese
del Governo di Khartoum. Per
tale motivo le organizzazioni

Vaccini e sementi per 200
villaggi del Darfur
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internazionali delle Nazioni
Unite difficilmente riescono a
entrarvi, e ci˜ aumenta
lÕisolamento e lo stato di
bisogno degli abitanti.

Di seguito il racconto di una
giornata di viaggio e
mediazione di Roberto Goglio,
capo del progetto COOPI in
Nord Darfur.

El Fasher,
Nord Darfur,
maggio
2008.

é difficile
raccontare di

questi nuovi luoghi e nuove
genti.
Di fronte al parabrezza dei nostri
fuoristrada, solo sabbia gialla e
cielo blu per ore, a volte una
donna ci osserva passare con la
testa quasi completamente
nascosta dalle pesanti fascine di
paglia che
trasporta. Dentro
lÕabitacolo vengo
sbattuto da una
parte allÕaltra,
frullato,
squassato,
macinato; arrivo a destinazione
come se avessi attraversato un
mare in tempesta; anzichŽ
essere fradicio degli spruzzi degli
Oceani, sono seccato dal sole.
La meta • Malha, una cittadella

ai confini del Sahara a circa
cinque ore di viaggio a Nord di El
Fasher. Fino al 2006 territorio
delle forze ribelli, oggi, sulla carta,

• un avamposto sotto il
controllo governativo. Il
quadro della situazione in
Nord Darfur • frammentato;
armi moderne si mescolano
a stili di vita antichi: AK 47
(il Kalashnikov) e otri di pelle
di capra, bazooka e
cammelli. In alcune aree, la

situazione • molto tesa e gli
scontri frequenti. Saccheggi e
rapine ai camion sono quasi
quotidiani: solo nellÕultimo anno il
World Food Program ha perso
quarantacinque vetture in queste
zone.
Qualche settimana fa mi trovavo
a El Hif, un buco nel deserto,
cuore delle forze SLA che
controllano lÕarea a nord di
Malha. Tutto si • svolto in
unÕatmosfera cordiale e un poÕ
surreale, data la presenza fuori
dalla porta di un Land Cruiser
equipaggiato con mitragliatrice
pesante.
LÕaccoglienza • stata buona,
anche perchŽ COOPI, insieme 
a GAA (German Agro Action), 
• lÕunica agenzia internazionale
che riesce a lavorare in queste
zone.
In una capanna di legno,
sorseggiando lÕimmancabile t•
(non proprio come nel film di
Bertolucci), spiegavo ai
rappresentanti dei ribelli le attivitˆ

e il tipo di soccorso
che avremmo portato,
chiedendo loro in
cambio lÕimmunitˆ per
me e per il mio
personale, al fine di
condurre le operazioni

previste nei prossimi mesi con la
dovuta tranquillitˆ.

Le persone sono stufe di questa
logorante guerriglia, da entrambi i
fronti.
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Emergenza lavoro in Palestina
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Jerome Socie e Erica Minnetti
dal 2008 lavorano insieme 
a Gerusalemme,
rispettivamente come
coordinatore generale e
amministratrice del progetto
ÒJob creationÓ
(creazione lavoro) di
COOPI. Li abbiamo
intervistati per voi.

ÒIl progetto nasce in
realtˆ nel 2002 su bando di
ECHO, la Direzione della
Commissione Europea per
lÕAiuto Umanitario. COOPI •
una delle ONG che lo realizza
sul campo, in particolare nel
Nord della PalestinaÓ, racconta
Erica.

ÒLa mancanza di lavoro • una
realtˆ drammatica che
colpisce la maggioranza della
popolazione localeÓ, spiega
Jerome. ÒNel 2000, in seguito
alla II Intifada, Israele ha
occupato militarmente i Territori
Palestinesi, istituendo allÕinterno
del Paese e tra Israele e
Palestina un sistema di check-

point fissi e temporanei. In
sostanza, Israele ha ridotto
notevolmente sia il passaggio
di persone che lo scambio di
merci da un Paese allÕaltro,
bloccando di fatto lÕeconomia
e ogni tipo di investimento .
Molti hanno perso il lavoro, i

prezzi dei beni sono diventati
proibitivi, le merci rare. La
conseguenza oggi • che il 40%
delle persone in etˆ da lavoro
sono disoccupate, 6 famiglie su
10 si trovano sotto la soglia

della povertˆ. A Gaza,
in particolare, la
situazione •
drammatica , perchŽ il
blocco • totale: quando
manca lÕelettricitˆ o il

carburante si ferma tutto,
persino lÕospedale, con evidenti
danni per i malatiÓ.

Per dare un poÕ di sollievo alla
popolazione, ECHO ha istituito
il progetto ÒJob creationÓ,
ribattezzato dalle ONG Òcash for
workÓ (contanti per lavoro). Lo
scopo • quello di diffondere
moneta corrente in tutti i
villaggi, promuovendo lavori
temporanei : ogni 3 mesi un
villaggio, ogni 20 giorni un
beneficiario o una beneficiaria
(essenzialmente capi famiglia).
COOPI ha fino ad oggi
promosso piccoli lavori di
ristrutturazione, particolarmente
graditi alla popolazione, perchŽ
effettivamente utili (es.
costruzione di marciapiedi,
ecc.), durevoli, in grado di
aggiungere nuove abilitˆ a chi si
prestava.

ÒNel giugno 2008, si • aperta
una nuova fase di ÒJob
creation Ó. Rispetto al passato Ð
aggiunge Erica -, si fa maggiore
affidamento sulle ONG locali
rispetto alle varie municipalitˆ, al
fine di rendere meno
problematica lÕindividuazione e
la selezione dei beneficiari (cÕera
un veto reciproco sulle liste,
quando le municipalitˆ erano di
orientamenti diversi); inoltre
vengono coinvolte le cittˆ e non

pi• i villaggi; infine, per quanto
riguarda COOPI, si profilano
lavori pi• adatti alle donneÓ. ÒIl
progetto al riguardoÐ precisa
Jerome - contempla lÕimpiego di
63 donne, di cui 29 impegnate
nella confezione di 1.000
uniformi scolastiche, 9 nella
preparazione di 250 cestini
pranzo per 80 giorni, 25 nella
fornitura di 500 kit igienici per le
famiglieÓ.

ÒDal 2002 ad oggi Ð conclude
Jerome - , COOPI • riuscita a
portare sollievo a 20.000
beneficiari su una popolazione
di 3.500.000 persone, in West
Bank e Gaza. Ciascuno di loro •
stato censito ed oggi COOPI si
avvale di statistiche aggiornate e
puntuali sulla situazione sociale,
demografica ed economica del
Paese. Purtroppo i dati non
vengono presi in
considerazione dai grandi
leader: chissˆ come dalle loro
statistiche non emerge
unÕeconomia al collasso nŽ
unÕemergenza che si fa giorno
dopo giorno pi• cronicaÓ.
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COOPI • riuscita a portare
sollievo a 20.000 beneficiari
in West Bank e Gaza, 
dal 2002 ad oggi
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Festeggiamo lÕanniversario 
con i bambini del Sud del mondo
Carmela e Carlo sostengono a distanza un bambino di
Bouchia, in Repubblica Centrafricana. In occasione del loro
25¡ anniversario, hanno scelto di fare ancora di pi•,
raccogliendo fondi per regalare a Serge e ai suoi compagni
il materiale di cui la loro scuola ha bisogno: banchi,
cattedre e lavagne.
GRAZIE di cuore a Carmela, Carlo e ai parenti ed amici che
garantiranno ai bambini di Bouchia un ambiente idoneo
dove seguire le lezioni.
ÒÉ nel giorno del nostro anniversario vogliamo condividere
la nostra gioia con quei bambini cos“ geograficamente
lontani ma cos“ vicini alla nostra famigliaÉ é questa la vera
anima buona della nostra festaÉÓ (Carmela e Carlo)

Se anche tu vuoi sostenere un bambino a distanza 
in occasione di una ricorrenza importante, 
scrivi o telefona a Diana Nahum:
sostegnoadistanza@coopi.org; 02 3085057 int. 255.

Dopo il successo dellÕiniziativa che COOPI ha dedicato al Sostegno a
distanza lo scorso 10 luglio a Milano, ÒLa Notte delle Piccole StelleÓ
se ne va al mare, ospitata dal Comune di Sestri Levante .
LÕappuntamento • per venerd“ 19 settembre presso il complesso
dell'Annunziata della Fondazione Mediterranea, che si trova

prospiciente la baia del Silenzio. Gli ingredienti
saranno gli stessi della notte milanese: storie
vere, musica africana e un rinfresco a fine
serata. Le parole di Angel, Eyasu, Abail e altri
bambini che rappresentano le Òpiccole stelleÓ
sostenute grazie alla solidarietˆ di tante
famiglie italiane, saranno interpretate da Milvys
Lopez Homen e Olivier Elouti, attori di origini
africane e sudamericane. 
Uno spettacolo ricco, non solo di teatro ma
anche di musica: Henri Olama, brillante

musicista camerunese, insieme al suo trio Minlan, realizzerˆ
unÕimperdibile colonna sonora, collaborando con gli stessi attori

durante le letture. ÒLa Notte delle Piccole StelleÓ vi immergerˆ
nellÕatmosfera del Sud del mondo, grazie alla proiezione di
fotografie e di video girati sul campo dal regista Andrea
Ruffini. LÕinvito • rivolto a tutti coloro che stanno giˆ
sostenendo un bambino a distanza e a quanti vogliano
iniziare a farlo, per rispondere ai bisogni pi• urgenti degli
oltre 500 bimbi che attendono il nostro aiuto .

La ÒNotte delle Piccole StelleÓ
va al mare



ÒLavoro come domestica giˆ da un anno e otto
mesi, in una famiglia di cinque persone: i genitori ed i
loro tre figli. La padrona di casa mi tratta molto male,
critica quello che faccio e urla sempre. Non studio. La
signora non me lo permette, mi tiene occupata tutti i
giorni, dalle 6 del mattino alle 11 di sera,
lavando, stirando e cucinando. Quando mi
dˆ dei soldi, pochi e non regolarmente, io li
metto via. Mi piacerebbe tanto studiare
informatica, non ho neanche finito le
elementariÉ mi sono fermata alla quarta. DovÕ• la Casa 
de Panchita? é vicino? Cosa mi insegnano lˆ? AhÉ Io
ci voglio venire! Spero che la signora mi lasci
venire! Hai un numero di telefono? Cos“ ti chiamo
per farti sapere cosa mi dice. Se mi dice di s“,
vieni a prendermi subito, vero?Ó 
(Da un incontro tra un operatore della Casa de
Panchita e Yani*, 15 anni, nata a Puerto
Maldonado - Madre de Dios.* il nome • inventato,
per ragioni di sicurezza)

Il servizio domestico • un lavoro dignitoso, ma ancora oggi, in
Per•, significa discriminazione, sfruttamento e
maltrattamento. Per le bambine, • una delle forme di lavoro
pi• pericolose, perchŽ dentro quattro mura possono avere
luogo, senza freno, maltrattamenti e violenze. Le bambine
sono obbligate a svolgere dei lavori non idonei al loro fisico
che si sta sviluppando e le circostanze non permettono loro
di andare a scuola e di nutrirsi adeguatamente. 
COOPI, con il Sostegno a distanza, appoggia La Casa
de Panchita , un progetto avviato dallÕassociazione
ÒGrupo de Trabajo RedesÓ, per tutelare il diritto
allÕistruzione e per prevenire e combattere il lavoro
minorile domestico. La Casa de Panchita si trova nel
distretto San Juˆn de Miraflores nella periferia di Lima e
funge da luogo di incontro per le lavoratrici domestiche, che
possono accedervi liberamente. Nel centro vengono offerti
corsi di alfabetizzazione e di varie discipline. Nel 2006 pi• di
1000 donne e bambine hanno partecipato alle sue attivitˆ.
Gli operatori lavorano con bambine e ragazze per aumentare

lÕautostima e promuovere le buone
regole sociali; contemporaneamente
svolgono unÕattivitˆ di
sensibilizzazione rivolta alle famiglie
sullÕimportanza dellÕistruzione per il
futuro dei loro bambini. Con il tuo
Sostegno a distanza, garantirai ad
un bambino o ad una bambina
della Casa de Panchita assistenza
nutrizionale, materiali scolastici e
supporto psicologico.

oa distanza
A lezione di informatica

www.coopi.org

9sostegnoa distanza

Informazioni:

Diana Nahum

Ufficio sostegno a distanza

Tel. 02-3085057 int. 255

sostegnoadistanza@coopi.org
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campagnalasciti

Quale mezzo migliore di un
lascito per assicurarsi la
propria continuitˆ in questa
vita?
Un lascito • un dono da
usufruire dopo la propria
morte. é un poÕ come
prolungare la propria esistenza

nella persona o Istituzione che
riceve questa ereditˆ per
unÕopera caritatevole e sociale. 
Chi ne beneficia si ricorda della
persona da cui ha ricevuto
molto pi• degli eredi legali, 
che considerano normale
ricevere ci˜ che a loro 
• dovuto per legge. 
Pensiamo ai bambini, a cui la
nostra Associazione potrˆ
assicurare cibo, vestiti, scuola,
un avvenireÉ Come potranno
dimenticare chi li ha aiutati ad
avere tutto ci˜?
Chi fa un lascito • come se
sopravvivesse in loro, • come
se ricominciasse a vivere una
seconda esistenza attraverso
questi bambini che

diventeranno
adolescenti,
adulti,
anzianiÉ
é questo che
succederˆ a
chi decide o
col proprio
testamento o
con altro
documento

10

valido legalmente di lasciare
una somma, un bene, una
proprietˆ in favore di una
Istituzione idonea, comÕ•
COOPI.
Pensiamoci su intanto che
siamo ancora in tempo! 
E se ti occorrono maggiori
informazioni sulle molteplici
destinazioni del tuo lascito,
contattaci o, ancor meglio,
vieni a trovarci in sede.
Ti mostreremo le migliaia di
interventi a favore delle
popolazioni bisognose in molti
paesi dellÕAfrica, dellÕAsia,
dellÕAmerica Latina, che
organizziamo da oltre 40 anni.

Chi fa un lascito • come se sopravvivesse
in questi bambini, • come se ricominciasse
a vivere una seconda esistenza

Fare testamento: 
un gesto che pu˜
far sorridere
Molte persone guardano
al testamento con timore e
pensano che sia inutile dal
momento che la legge
italiana interviene con la
successione legittima
nella ripartizione dei beni.
In realtˆ fare testamento •
un gesto estremamente
importante che pu˜ anche
regalare un sorriso: ai tuoi
cari, perchŽ permette di
tutelarli e di pensare al
loro futuro e a molte
persone del Sud del
mondo perchŽ, con un
lascito a favore di COOPI,
• possibile migliorare la
qualitˆ della loro vita.

Un lascito per la vita

Informazioni:

Marta Medi

Responsabile Lasciti

Tel. 02-3085057 int. 234

lasciti@coopi.orgp. Vincenzo Barbieri, Presidente di COOPI



Donare • un gesto di valore 

www.coopi.org

11rapportocon i donatori

Noi di COOPI facciamo della trasparenza uno dei punti fondamentali
del nostro operato. Per questo abbiamo voluto indicare in due
documenti, la Carta dei Valori ed il Patto con i Donatori, i principi che ci
guidano e gli impegni che ci assumiamo verso
coloro che ci danno fiducia e ci sostengono.

Patto con i donatori

La Carta dei Valori

1

2
3
4

5

6
7
8
9
10

Solidarietˆ: Coopi vuole diffondere e
affermare la cultura della solidarietˆ
attraverso lÕinformazione e la
sensibilizzazione per la difesa e il
rispetto dei diritti fondamentali di tutti i
popoli, cos“ come previsto dalla
Dichiarazione Universale dei Diritti
Umani delle Nazioni Unite.

Trasparenza: Coopi si impegna a
gestire in modo efficiente i fondi
raccolti e a renderne conto a tutti i
suoi donatori, sia istituzionali che privati. 

Neutralitˆ: Coopi opera in totale indipendenza da interessi privati e
in autonomia da politiche governative, mantenendo equidistanza sia
da partiti politici che da confessioni religiose.

Partecipazione: Coopi coinvolge le istituzioni, le comunitˆ, le
associazioni e le organizzazioni locali per analizzare i problemi,
individuare le soluzioni pi• adeguate nel rispetto delle culture, degli
usi e dei costumi dei beneficiari.

Sostenibilitˆ dellÕintervento: Coopi realizza i suoi progetti
valorizzando le strutture, le risorse economiche ed il personale locali,
con lÕobiettivo di un concreto e durevole sviluppo dei  paesi in cui
interviene.

Responsabilitˆ: Coopi valuta costantemente lÕefficacia dei propri
interventi, verificando le qualitˆ e le capacitˆ dei partner locali al fine
di assicurare lÕautosostenibilitˆ del progetto. 

Trasferimento di conoscenze: Coopi diffonde competenze affinchŽ
i beneficiari dei suoi interventi siano in grado di lavorare in completa
autonomia e in modo indipendente. 

Innovazione: Coopi persegue il continuo miglioramento delle
proprie competenze, affinando metodi e strategie operative che
siano in grado di attuare approcci innovativi e sempre pi• efficaci. 

Rispetto delle diversitˆ e Lotta alle discriminazio ni: Coopi si
adopera per la valorizzazione delle culture e delle differenze nella
convinzione che ci˜ sia condizione fondamentale per il progresso. 

Valorizzazione delle risorse umane: Coopi rispetta i diritti e tutela
la sicurezza di tutti i propri collaboratori e volontari, riconoscendone
lÕoperato professionale nel rispetto delle norme internazionali e del
paese in cui lavorano.

DIRITTI DEI DONATORI DI COOPI
1 Scegliere i progetti da sostener e: Poter
indicare la destinazione del proprio contributo
(progetto specifico, area di intervento).
2 Essere informati: Ricevere periodicamente
rendiconti sulle attivitˆ e sullÕutilizzo dei fondi con
testimonianze dal campo, attraverso la newsletter,
il sito web, il notiziario trimestrale ÒCoopi newsÓ.
3 Modalitˆ di aggior namento: Scegliere la
modalitˆ con la quale essere aggiornati: notiziario
trimestrale, newsletter, sito web.
4 Conoscer e i risultati: Poter sapere, in ogni
momento, lÕandamento delle attivitˆ in corso ed i
risultati raggiunti.
5 Tutela della persona: Essere destinatari di una
comunicazione non lesiva della dignitˆ della persona
nŽ aggressiva o colpevolizzante, ma che sia chiara,
coinvolgente e rappresentativa della realtˆ descritta.
6 Verifica e contr ollo: Possibilitˆ di prendere
visione del bilancio di esercizio e, su richiesta, di
riceverlo secondo la modalitˆ preferita. 
7 Certificazione: Ricevere periodico riscontro delle
donazioni effettuate durante lÕanno per usufruire
dei benefici fiscali.
8 Filo diretto: Poter contattare in qualsiasi
momento lÕassociazione, tramite lÕufficio preposto
ÒRelazioni con i donatoriÓ, per informazioni o
richieste di materiale.
9 Privacy: Avere la garanzia che i propri dati siano
tutelati in base alla normativa sulla Privacy vigente.
10 Partecipazione: Poter partecipare attivamente
alla vita dellÕassociazione tramite suggerimenti e
osservazioni.

DOVERI DI COOPI
1 Coopi si impegna a comunicare e condividere con
i propri donatori i principi che ritiene fondamentali e
che sono indicati nella propria Mission.
2 Coopi persegue la propria missione nel rispetto
dei principi indicati ne ÒLa Carta dei ValoriÓ. 
3 Coopi riconosce come essenziale al
raggiungimento della propria missione il contributo
di ciascun donatore. 
4 Coopi persegue lÕefficacia e lÕefficienza
gestionale attraverso organi di governo cos“
suddivisi: struttura decisionale, struttura operativa
e societˆ esterna di controllo. Questi garantiscono
una corretta suddivisione delle responsabilitˆ ed il
perseguimento di una corretta e prudente
amministrazione.
5 Coopi opera in maniera trasparente
impegnandosi a redigere il bilancio e a renderlo
pubblico sul proprio sito internet e pubblicarne un
estratto sul notiziario ÒCoopi newsÓ.
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Trimestrale di cooperazione internazionale

COOPI Veneto: 
agenda autunnale
Il 28 settembre a Padova,
COOPI sarˆ in piazza con altre
associazioni per la ÒFesta del
Recupero 2008Ó, una festa sulla
cittˆ che cambia all'insegna degli
stili di vita ecocompatibili e della
cittadinanza attiva. Il 1¡ ottobre,
lÕassociazione regionale COOPI Veneto
parteciperˆ alla tavola rotonda, ÒQuale identitˆ
per la cooperazione internazionale?Ó, promossa dall ÕUniversitˆ
di Padova, presso il corso di laurea ÒCooperazione allo
sviluppoÓ. Coordina il Prof. Giorgio Franceschetti.  

Ricicla il tuo cellulare, sostieni COOPI
Grazie alla partnership con Ecosol,
azienda leader nel riciclaggio di materiali,
COOPI potrˆ ricavare dal tuo vecchio

cellulare aiuti concreti per garantire lÕaccesso al lÕacqua potabile,
favorire la gestione delle risorse idriche e dei si stemi di
purificazione, costruire strade, reti fognarie e di scariche per le
popolazioni pi• povere di Africa, America Latina e Medio
Oriente. Per ciascun cellulare ricevuto, infatti, E cosol verserˆ un
contributo a COOPI. Inserisci il cellulare nella bu sta
preaffrancata e spediscila. Ecosol provvederˆ allo smaltimento e
al riciclaggio dei pezzi nel massimo rispetto dellÕ ambiente. 

Per spedire altri cellulari, vai sul sito: www.brai nscape.eu/coopi

Per info: amici@coopi.org

Fai il volontario per Jump! for life
Vieni in piazza e prendi parte ad un grande evento di
sensibilizzazione, dando il tuo prezioso contributo .
Partecipa come volontario al prossimo evento di
COOPI, ÒJump! for lifeÓ. Potrai conoscere tanta gente
che, come te, ha desiderio di fare qualcosa per gli  altri,
assistere dallÕinterno al realizzarsi di un evento 
ludico-benefico e avvicinarti al mondo della cooper azione
internazionale. 

Per maggiori informazioni: Lia Iannotti, iannotti@c oopi.org 
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Una mostra contro lÕAIDS
In occasione della Giornata
Mondiale per la Lotta contro
lÕHIV-AIDS, il 1¡ dicembre
COOPI organizzerˆ un
vernissage di arte
contemporanea a Milano. 
Le opere, donate da artisti
prestigiosi, saranno messe in
vendita per sostenere i progetti
contro lÕAIDS.

Per maggiori dettagli:
www.coopi.org


